CARTA DEI DIRITTI DEI LAVORATORI

IMPIEGATI IN ATTIVITÀ SOCIALMENTE UTILI
Con la presente "CARTA" si intende definire a quali principi debba essere improntata l'azione e quali comportamenti debbano tenere le pubbliche amministrazioni che attivano tali progetti (e che aderiscono alla presente iniziativa) per garantire ai lavoratori socialmente utili uniformità di trattamento economico e normativo, indipendentemente dalle diversità esistenti nelle realtà territoriali d'impiego. È fatta salva l'applicazione di norme di miglior favore vigenti o che in seguito potranno essere emanate e che nella presente "CARTA" s’intendono come integralmente riportate.

Art. 1 

NOZIONE DI L.S.U.

1. Ai sensi dell'art. 1 DLGS 468/97 si definiscono lavori socialmente utili le attività che hanno per oggetto la realizzazione d’opere e la fornitura di servizi d’utilità collettiva, mediante l'impiego di particolari categorie di soggetti, alle condizioni contenute nel presente decreto legislativo, compatibilmente con l'equilibrio del locale mercato del lavoro.

2. Le attività di cui al comma 1 sono distinte secondo la seguente tipologia:

2.1 1 lavori di pubblica utilità mirati alla creazione di occupazione, in particolare in nuovi bacini di impiego, della durata di 12 mesi, prorogabili al massimo per 2 periodi di 6 mesi, realizzati alle condizioni di cui all'art. 2;

2.2 lavori socialmente utili mirati alla qualificazione di particolari progetti formativi volti alla crescita professionale in settori innovativi, della durata massima di 12 mesi;

2.3 lavori socialmente utili per la realizzazione di progetti aventi obiettivi di carattere straordinario, della durata di sei mesi, prorogabili al massimo per un periodo di sei mesi, con priorità per i soggetti titolari di trattamenti previdenziali;

2.4 prestazioni di attività socialmente utili da parte di titolari di trattamenti previdenziali.

Art. 2

SOGGETTI IMPIEGABILI

1. Così come previsto dall'art. 4 D.Lgs. 468/97 possono essere

impiegati nei LSU:

1.1 lavoratori in cerca di prima occupazione o disoccupati iscritti da piu' di due anni nelle liste di collocamento;

1.2 lavoratori iscritti nelle liste di mobilità non percettori dell'indennità di mobilità o altro trattamento speciale di disoccupazione;

1.3 lavoratori iscritti nelle liste di mobilità e percettori dell'indennità di mobilità o altro trattamento speciale di disoccupazione;

1.4 lavoratori che godono del trattamento straordinario di integrazione salariale sospesi a zero ore;

1.5 gruppi di lavoratori espressamente individuati in accordi per la gestione d’esuberi nel contesto di crisi aziendali, di settore e di area;

1.6 categorie di lavoratori individuate, anche per specifiche aree territoriali, mediante delibera della Commissione regionale per l'impiego, anche ai sensi dell'art. 25, comma 5, lettera c), della legge 23/07/1991, n. 223;

1.7 persone detenute per le quali sia prevista l'ammissione al lavoro esterno come modalità del programma di trattamento.

Art. 3 

NATURA DEL RAPPORTO

1. Ai sensi dell'art. 8 DLGS 468/97 l'impiego dei lavoratori nelle attività di cui all'art. 1 non determina l'instaurazione di un rapporto di lavoro e non comporta la sospensione e la cancellazione dalle liste di collocamento o dalle liste di mobilità.

2. L'impegno nei L.S.U. può essere assimilato al lavoro dipendente nei soli casi e ai soli fini tassativamente indicati dalla legge.

3. Per quanto riguarda la presenza delle fasce deboli in progetti L.S.U. e Cantieri, si fa riferimento alla deliberazione della CRI in materia di criteri di priorità che individua un canale preferenziale per quei progetti che destinano quote alle categorie protette.

Art. 4 

ORARIO

1. I lavoratori in L.S.U. percettori di trattamento previdenziale sono impegnati per l'orario settimanale corrispondente alla proporzione tra il trattamento stesso e il livello retributivo iniziale, calcolato al netto delle ritenute previdenziali e assistenziali, previsto per i dipendenti che svolgono attività analoghe presso il soggetto promotore dell'intervento e comunque per non meno di 20 ore settimanali e per non più di 8 ore giornaliere. Nel caso d’impegno per un orario superiore entro il limite del normale orario contrattuale, ai lavoratori compete un importo integrativo corrispondente alla retribuzione oraria relativa al livello retributivo iniziale, calcolato detraendo le ritenute previdenziali e assistenziali previste per i dipendenti che svolgono attività analoghe presso il soggetto utilizzatore. 

2. I lavoratori in L.S.U. non percettori di trattamento previdenziale sono impegnati per un orario settimanale di 20 ore e per non più di 8 ore giornaliere. Nel caso d’impegno per un orario superiore al lavoratore compete il corrispondente importo di cui al comma 1.

3. L’orario di lavoro stabilito dall'ente promotore in base alle esigenze del progetto deve essere comunicato al lavoratore al momento della chiamata pubblica (o del bando). La certificazione dell'entrata e dell'uscita viene effettuata secondo le modalità predisposte dall'Ente stesso. Le eventuali variazioni devono essere motivate per iscritto e comunicate al lavoratore e alle organizzazioni sindacali con preavviso di 48 ore.

4. L'articolazione dell'orario di lavoro deve prevedere la partecipazione dei lavoratori alla chiamata pubblica (ex art. 16 legge n. 561/87) del collocamento di appartenenza.

Art. 5 

TRATTAMENTO ECONOMICO

1. Ai lavoratori in L.S.U. percettori di trattamento previdenziale compete la relativa indennità salvo integrazione a carico del soggetto utilizzatore corrisposta per le giornate effettive di presenza.

2. Ai lavoratori in L.S.U. non percettori di trattamento previdenziale compete un importo mensile lordo di L. 800.000 denominato assegno di L.S.U. salvo il diritto all'integrazione di cui al 1 comma.

3. Con decorrenza dal 1° gennaio 1999 l'assegno viene rivalutato nella misura delll'80% della variazione annuale ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati.

Art. 6 

CUMULO DI TRATTAMENTI ECONOMICI

1. L'assegno per i lavoratori socialmente utili è cumulabile con i redditi relativi ad attività di lavoro autonomo di carattere occasionale e di collaborazione continuata e coordinata, iniziate successivamente all'avvio del progetto. Ai fini delle presenti disposizioni, per attività di lavoro occasionale si intendono quelle svolte per il periodo massimo previsto per il mantenimento dell'iscrizione nella prima classe delle liste di collocamento e nei limiti di lire 7.200.000 lorde percepite, nell'arco temporale di svolgimento del progetto, condizioni risultanti da apposita documentazione. L'assegno è, altresì, cumulabile con i redditi da lavoro dipendente a tempo determinato parziale, iniziato successivamente all'avvio del progetto, nei limiti di lire 600.000 mensili, opportunamente documentati. L'assegno è, invece, incompatibile con lo svolgimento di attività di lavoro subordinato con contratto a termine a tempo pieno. In tale caso, l'Ente utilizzatore potrà valutare la possibilità di autorizzare un periodo di sospensione delle attività di lavori socialmente utili per il periodo corrispondente, dandone comunicazione alla sede INPS territorialmente competente. Le attività di lavoro autonomo o subordinato non devono in ogni caso essere di pregiudizio allo svolgimento delle attività di lavori socialmente utili o incompatibili con le attività medesime, secondo la valutazione del soggetto utilizzatore.

2. L'assegno per i lavoratori socialmente utili è incompatibile con i trattamenti pensionistici diretti a carico dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti, degli ordinamenti sostitutivi, esonerativi ed esclusivi dell'assicurazione medesima, nonché delle gestioni speciali dei lavoratori autonomi, e con trattamenti di pensionamento anticipato. In caso di avvio alle attività di lavori socialmente utili i titolari di assegno o di pensione di invalidità possono optare per il trattamento di cui al comma 3. Sono invece cumulabili con il trattamento di cui al predetto comma 3, gli assegni e le pensioni di invalidità civile nonché le pensioni privilegiate per infermità contratta a causa del servizio obbligatorio di leva.

Art. 7 

ASSICURAZIONI

1. I soggetti utilizzatori attuano idonee forme assicurative presso l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), contro gli infortuni e le malattie professionali connesse allo svolgimento dell'attività lavorativa, nonché per la responsabilità civile verso terzi.

Art. 8

FERIE
1. Le attività di L.S.U. sono organizzate in modo che il lavoratore possa godere di un adeguato periodo di riposo, entro i termini di durata dell'impegno. Viene garantita a tutti la possibilità di fruire delle ferie maturate durante lo svolgimento dell'attività lavorativa; non sono comunque previste retribuzioni aggiuntive per assenze per ferie non godute.

2. I lavoratori impegnati nel progetti possono godere di 52 ore di riposo a semestre. Per esigenze di servizio (es. pausa estiva durante la quale si interrompe l'attività per tutti gli altri lavoratori) le ferie possono essere godute anticipatamente, nel limite massimo di 37 ore. Il lavoratore può usufruire delle restanti ore di riposo ad avvenuta maturazione delle stesse e previo preavviso di 24 ore.

3. Durante i periodi di riposo è corrisposto l'assegno INPS, ma non l'eventuale assegno integrativo a carico dell'Ente promotore.

Art. 9 

FESTIVITÀ

1. Il lavoratore L.S.U. ha diritto di astenersi dal lavoro nei giorni riconosciuti come festività dalla legge e dal CCNL.

2. Per tali giornate viene corrisposto regolarmente l'assegno INPS e l'eventuale assegno integrativo dell'Ente Promotore. Quindi le ore di assenza per festività non devono essere recuperate.

Art. 10 

FORMAZIONE

1. Le attività di formazione, laddove richieste dai progetti, devono essere sviluppate durante l'attività lavorativa di L.S.U. e all'interno del normale orario di lavoro.

2. Qualora la formazione avesse un rilievo significativo (oltre le 60 ore mensili) l'80% dell'ammontare complessivo e da effettuarsi al di fuori dell'orario di lavoro. Tale clausola è da comunicarsi al momento della chiamata pubblica (o dal bando) e sottoscritta dal lavoratore al momento dell'adesione al progetto.

Art. 11 

MATERNITÀ

1. Alle lavoratrici impegnate nei progetti di lavori socialmente utili che non possono vantare una precedente copertura assicurativa ai sensi dell'art. 17 della legge 30 dicembre 197 1, n. 1204, per i periodi di astensione obbligatoria per maternità, compatibilmente con la durata del progetto, viene corrisposta un'indennità pari all'80% dell'importo dell'assegno a carico della gestione degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali, gestita dall'INPS. Alle lavoratrici viene riconosciuto il diritto a partecipare alle attività socialmente utili al termine del periodo di astensione obbligatoria per maternità.

2. Ai lavoratori impegnati a tempo pieno in L.S.U. sono riconosciuti, senza riduzione dell'assegno, i permessi di cui all' art. 10 della legge 30 dicembre 197 1, n. 1204 (maternità).

Art. 12 

SERVIZIO DI LEVA

1. Ai lavoratori già impegnati in progetti L.S.U. al momento della chiamata al servizio di leva è riconosciuto il diritto alla conservazione del posto, compatibilmente con la durata dei progetto.

Art. 13 

MALATTIA

1. Le assenze per malattia, purchè debitamente certificate dal lavoratore secondo la normativa applicabile al soggetto utilizzatore, non comportano la sospensione dell'assegno INPS.

2. I lavoratori possono essere allontanati dal progetto in caso di assenze per malattia che si protraggono oltre i 30 giorni di impegno anche non consecutivi, ad esclusione delle assenze dovute a degenze ospedaliere comprovate da adeguata certificazione medica.

3. Durante il periodo di assenza per malattia non viene corrisposto l'eventuale assegno integrativo a carico dell'Ente.

Art.14 

INFORTUNIO 0 MALATTIA PROFESSIONALE

1. Nel caso di assenze per infortunio o malattia professionale al lavoratore viene corrisposto l'assegno per le giornate non coperte dall'indennità erogata dall'INAIL e viene riconosciuto il diritto a partecipare alle attività progettuali al termine del periodo di inabilità.

2. Durante tale periodo di assenza non viene corrisposto l'eventuale assegno integrativo a carico dell'Ente.

3. In nessun caso le assenze dovute a infortunio o malattia professionale possono comportare l'allontanamento dal progetto.

Art. 15 

PERMESSI

1. In tutti gli altri casi nei quali siano riconosciuti permessi retribuiti o meno ai dipendenti dell'Ente utilizzatore, i predetti permessi dovranno essere concessi anche ai lavoratori impegnati in LSU con sospensione dell'assegno salvo che venga concordato l'eventuale recupero delle ore non prestate (congedo matrimoniale, per lutto, per sostenere esami, ecc..). Si ritiene invece che nei casi nei quali per i dipendenti dell'Ente utilizzatore siano previsti permessi retribuiti i lavoratori beneficiari di trattamenti previdenziali possano assentarsi senza sospensione del trattamento stesso, mentre dovranno necessariamente recuperare le prestazioni non effettuate nelle ipotesi nelle quali possano essere riconosciuti permessi non retribuiti. Il recupero delle prestazioni deve effettuarsi entro il termine di durata del progetto.

2. Ad eccezione delle ferie, festività ordinarie, malattia o infortunio e maternità non sono previste altre assenze dal lavoro. Il lavoratore ha diritto, per motivi personali e con preavviso di 24 ore, a 20 ore annue di permesso non retribuito.

3. Tali ore devono essere recuperate entro i 15 giorni successivi secondo le modalità indicate dal responsabile del progetto.

Art. 16 

MODALITÀ DI AVVIO E SOSTITUZIONI

1. I lavoratori impegnati nell'attuazione di progetti L.S.U. possono essere allontanati dal medesimo in caso di assenze ingiustificate pari o superiori a 6 giornate di impegno nel progetto. In questi casi gli Enti devono chiedere l'autorizza ione scritta alla CRI. Nel caso di parere favorevole, devono richiedere la sostituzione dei soggetti ai Centri per l'Impiego e dovranno comunicare tempestivamente all'INPS di competenza il nominativo del soggetto che interrompe la partecipazione al progetto e la data da cui decorre tale interruzione.

2. L'individuazione dei lavoratori, titolari e di riserva, avviene tra i soggetti che hanno risposto alla chiamata pubblica e sono in possesso dei requisiti richiesti dal progetto operativo. Nel caso di chiamata i Centri per l'Impiego costituiranno una graduatoria composta da un numero di candidati maggiorato del 50% di quelli necessari per l'attuazione del progetto predisposto dall'Ente attuatore. Analogamente nel caso di bando l'Ente attuatore individuerà un numero di candidati maggiorato del 50% di quelli necessari per l'attuazione del progetto. La quota aggiuntiva rispetto al numero richiesto costituisce la riserva cui si farà riferimento per eventuali sostituzioni.

3. Nei progetti L.P.U. e nei progetti formativi gli Enti attuatori devono, di norma, accertare l'idoneità dei soggetti (titolari e riserve) individuati dalla graduatoria realizzata dai Centri per l'Impiego competente per territorio a svolgere l'attività prevista dal progetto. Tale accertamento potrà svolgersi con modalità di prova pratica alla presenza d’apposita Commissione all'uopo istituita dall'Ente attuatore. Possono essere accertate ai fini dell'idoneità al progetto anche le condizioni fisiche dei lavoratori, le eventuali visite mediche saranno a carico dell'Ente attuatore.

4. Gli eventuali soggetti ritenuti inidonei saranno comunicati ai Centri per l'Impiego che provvederà a segnalare all'ente i sostituti o verranno sostituiti direttamente dall'Ente attuatore ricorrendo ai partecipanti al bando.

5. In funzione dell'andamento del progetto, l'Ente potrà chiedere la sostituzione del lavoratore che a qualunque titolo cessi l'attività prevista dal progetto stesso facendo- riferimento alla riserva a suo tempo individuata.

6. L'Ente attuatore comunicherà tempestivamente all'INPS il nominativo del lavoratore che ha abbandonato il progetto.

Art. 17 

DOVERI DEI LAVORATORI

1. I lavoratori impegnati nei progetti devono rispettare le normative ed i regolamenti vigenti nell'Ente attuatore. In particolare valgono per questi lavoratori le norme di comportamento previste nei CCLN per i dipendenti degli enti.

2. I lavoratori nell'accettare la partecipazione al progetto presentato dall'Ente attuatore si impegnano a rispettare le regole previste dal presente regolamento e dalle eventuali specificazioni ad esso apportate dall'ente attuatore.

Art. 18 

MENSA

1. Gli Enti attuatori di progetti di L.S.U. si impegnano a favorire l'utilizzo dei servizi di ristorazione ai lavoratori impegnati nei L.S.U., là dove esistenti, quando l'orario di lavoro supera le 6 ore giornaliere.

2. Nel caso in cui l'Ente attuatore non goda di servizi di ristorazione interna, gli L.S.U. hanno diritto ad usufruire dei ticket esterni con le stesse modalità previste per i lavoratori dipendenti.

Art. 19 

TRASPORTO

Quando la distanza tra l'abitazione e il luogo di lavoro dei lavoratori impegnati nei progetti di L.S.U., sia superiore a 10 Km, o nei casi in cui sia difficoltoso raggiungere il luogo di lavoro con i normali mezzi pubblici, gli Enti attuatori si impegnano a favorire l'individuazione di soluzioni che contengano il disagio derivante ai lavoratori.

Art. 20 

PROVVEDIMIENTI DISCIPLINARI

Il lavoratore impegnato nel progetto che contravviene ai doveri previsti per la sua partecipazione al progetto è soggetto ai seguenti provvedimenti disciplinari:

· Censura

· Esclusione dei lavoratori dal progetto

1. Censura: la censura è una dichiarazione di biasimo scritta e motivata. È inflitta dal dirigente competente, sentito il responsabile di progetto, ed entro 20 giorni da quando è venuto a conoscenza del fatto. E lavoratore interessato avrà 5 giorni di tempo per produrre per iscritto le proprie giustificazioni ed ha diritto di farsi assistere da persona di sua fiducia ovvero di delegare la propria difesa all'associazione sindacale cui aderisce conferendole mandato. La censura si applica quando il lavoratore: 

1.1) non esegue il lavoro assegnatogli;

1.2) abbandona temporaneamente e senza giustificato motivo l'attività prevista;

1.3) compie atti di insubordinazione nei confronti dei responsabili dell'attività;

1.4) tiene un comportamento scorretto nei confronti delle persone o danneggia cose e materiali di proprietà dell'ente. 

2. Esclusione dal progetto: l'esclusione dal progetto si determinerà per: 

2.1) reiterazione di comportamenti già precedentemente oggetto di censura;

2.2) comportamenti che producano gravi interruzioni o turbamento nella regolarità e nella continuità del progetto;

2.3) comportamenti che, nell'esercizio delle attività previste dal progetto, producano danni gravi a persone o cose sia di proprietà dell'Ente che di terzi;

2.4) richieste di compensi o benefici in relazione alle attività effettuate nell'ambito del progetto.

La contestazione delle motivazioni che comportano l'allontanamento dal progetto deve essere fatta in forma scritta entro 20 giorni da quando si è venuto a conoscenza del fatto.

Il lavoratore destinatario dell'addebito ha 5 giorni di tempo per produrre per iscritto le proprie giustificazioni, il lavoratore ha diritto di farsi assistere da persona di sua fiducia ovvero di delegare la propria difesa all'associazione sindacale cui aderisce conferendole mandato.

Le sanzioni disciplinari sono comminate dai dirigenti competenti, sentito il responsabile di progetto.

Art. 21 

DIRITTI SINDACALI

Rappresentanza

I lavoratori impegnati in progetti di lavori socialmente utili possono costituire proprie rappresentanze:

· nell'ambito delle Confederazioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale;

· delle organizzazioni non affiliate alle predette confederazioni, che siano firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro applicati nell'unità produttiva.

I lavoratori impegnati nei progetti L.S.U. hanno diritto al rappresentante nelle seguenti proporzioni: 1 rappresentante da 15 a 25 lavoratori; 2 rappresentanti da 26 a 50; 3 rappresentanti nei progetti superiori a 50 addetti.

Assemblea

I lavoratori hanno diritto di riunirsi nell’unità produttiva in cui prestano la loro opera durante l'orario di lavoro nei limiti di 10 ore annue per le quali verrà corrisposto il normale assegno di indennità L. S.U. Le predette assemblee possono essere indette singolarmente o congiuntamente dalle rappresentanze dei lavoratori e/o dalle OS.SS. Le assemblee si terranno su problemi e materie sindacali, e saranno indette con 24 ore d’anticipo tramite comunicazione scritta all'Ente gestore del progetto di lavoro socialmente utile o di lavoro di pubblica utilità.

Permessi retribuiti R.L.

I rappresentanti dei lavoratori impegnati in progetti di lavori socialmente utili o L.P.U. hanno diritto per l'espletamento del loro mandato a permessi retribuiti nella misura di 6 ore mensili procapite. Incontri sindacali con gli Enti responsabili dei progetti di L.S.U. o L.P.U. a cui partecipano i R.L. sono fuori dal computo dei permessi sindacali.

Contributi sindacali

I lavoratori impegnati nei progetti di L.S.U. - L.P.U. hanno diritto di iscriversi alle OO.SS..

Si stabilisce che l'ammontare del contributo è dello 0.50% mensile calcolato sull'assegno di disoccupazione percepito.

La modalità di trattenuta è effettuata direttamente dall'INPS in qualità d’erogatore dell'assegno d’indennità L.S.U. e avrà cadenza mensile.

Gli Enti che promuovono progetti di L.S.U. e L.P.U. autofinanziati effettueranno la trattenuta sindacale direttamente sulla retribuzione stabilita.

Art. 22 

DISCIPLINA TRANSITORIA

1. Ai sensi dell'art. 12 comma 2 del D. Lgs- 468/97 durante i periodi di utilizzazione nei lavori socialmente utili i lavoratori che hanno conseguito una permanenza nei progetti di almeno dodici mesi entro la data del 31 dicembre 1997 e quelli che, già impegnati effettivamente in progetti di lavori socialmente utili entro la data del 31 dicembre 1997, raggiungano nel corso dell'anno 1998 una permanenza nelle attività di almeno dodici mesi mediante il completamento dei progetti medesimi continuano ad essere inseriti nelle liste regionali di mobilità. L'inserimento è disposto dal responsabile della direzione regionale del lavoro su segnalazione delle sezioni circoscrizionali per l'impiego e per il collocamento in agricoltura.

2. Ai sensi dell'art. 12 comma 3 del D. Lgs. 468/197 l'utilizzazione nei lavori socialmente utili costituisce, per i lavoratori di cui al comma precedente, titolo di preferenza nei pubblici concorsi qualora sia richiesta la medesima professionalità con la quale il soggetto è stato adibito ai predetti lavori.

3. Ai sensi dell'art. 12 comma 4 del D. Lgs. 468/197 ai lavoratori di cui al comma 1 gli stessi enti pubblici che li hanno utilizzati riservano una quota del 30 per cento dei posti da ricoprire mediante avviamenti a selezione di cui all'art. 16 della legge n. 56/87 e successive modificazioni ed integrazioni.

4. Ai sensi dell'art. 12 comma 5 del D. Lgs. 468/97 per favorire la ricollocazione lavorativa ovvero il raggiungimento dei requisiti pensionistici per i lavoratori di cui al comma 1, possono essere adottate, nei limiti delle risorse a ciò preordinate sul Fondo per l'occupazione, le seguenti misure:

4.1 nel caso in cui ai lavoratori manchino meno di 5 anni al raggiungimento dei requisiti per il pensionamento di anzianità o di vecchiaia, la concessione di un contributo a fondo perduto a fronte dell'onere relativo al proseguimento volontario della contribuzione;

4.2 l'assunzione a carico del Fondo per l'occupazione del contributo a fondo perduto nel caso di presentazione di un progetto di lavoro autonomo;

4.3 la concessione al datore di lavoro, ivi compresi quelli di cui all'art. 2 della legge n. 196 del 1997, di un contributo aggiuntivo ai benefici già previsti dalla legislazione vigente, fino al massimo consentito dalla normativa comunitaria, nel caso d’assunzione a tempo indeterminato.

Per quanto qui non riportato si fa riferimento alla normativa generale vigente.
